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1. REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

2.  
L'impianto elettrico ed i componenti sono stati progettati con caratteristiche rispondenti alle norme di legge e 

di regolamenti vigenti alla data della redazione del progetto. In particolare sono conformi a: 

- Norme CEI 3-23 Segni grafici per schemi 

- Norme CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra 

- Norme CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo 

- Norme CEI 34-21 Apparecchi di illuminazione. Prescrizioni generali e prove 

- Norme CEI 34-22 Apparecchi di illuminazione. Prescrizioni particolari. Apparecchi di emergenza 

- Norme CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione 

- Norme CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

- Norme CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori a destinazione residenziale e similare 

- Norme CEI 64-50 Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 

ausiliari e telefonici 

- Norme CEI 81-1 Protezione di strutture contro i fulmini 

- D.P.R. 547/55 - DL 626/94 Prevenzione infortuni sul lavoro 

- Legge 186/68 Regola d’arte 

- Legge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’intervento consiste nella realizzazione delle nuove sezioni di impianto elettrico, necessarie per 

l’alimentazione degli apparati per la climatizzazione invernale di nuova installazione. Inoltre, ai sensi della 

norma CEI 021, è stato prevista la sostituzione di tutti gli interruttori del quadro generale esistente della scuola 

che, in conseguenza del necessario aumento di potenza richiesto dalle nuove installazioni, dovessere risultare 

inadeguati come potere di interruzione. 

4. FORNITURA ENERGIA 
L’alimentazione del complesso avviene mediante fornitura in B.T. da parte dell’ENEL con contatori posizionati 

in prossimità della recinzione del giardino retrostante del plesso scolastico, in corrispondenza della cabina di 

trasformazione di proprietà dell’ente distributore. 

L’impianto in oggetto è di seconda categoria (secondo classificazione CEI 64-8) e, pertanto, è attuata la 

protezione contro i contatti indiretti prevista per il sistema TT e cioè tramite collegamento delle masse 

all'impianto di terra generale.  
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5. VERIFICA Icc ED ENERGIE PASSANTI 
Presumendo una corrente di corto circuito pari a 15 kA alla consegna, in ottemperanza alla norma CEI 021, 

sono state calcolate le correnti di corto circuito nei vari punti dell’impianto per consentire una appropriata 

scelta delle apparecchiature di protezione e la verifica di quelle esistenti, relativamente al potere di 

interruzione, che deve risultare adeguato alle correnti stesse. 

E’ stato verificato che, sia in caso di corto circuito trifase che di corto circuito fase neutro e fase protezione, le 

energie passanti in gioco sono tali da non compromettere i cavi elettrici che risultano sempre protetti dai 

rispettivi interruttori. 

6. DISTRIBUZIONE GENERALE 
Posizionato immediatamente a valle del punto di consegna, il quadro generale QC0 alimenta il quadro QGS 

(generale esistente), ubicato all’interno del plesso scolastico a piano terra, ed il quadro QCT (centrale termica) 

sistemato nel vano centrale termica. All’interno del quadro QCO è stata prevista una sezione dedicata 

all’eventuale protezione dell’impianto fotovoltaico da installare, qualora, nel futuro, si presentasse la suddetta 

opportunità. Per prescrizione normativa, è stata prevista la modifica dell’impianto di alimentazione delle 

pompe antincendio e delle utenze all’interno della centrale. 

I cavi in partenza dai quadri sono stati installati entro canali o tubazioni posate in vista. 

Tutte le utenze preesistenti continueranno ad essere alimentati dal quadro QGS 

7. CARATTERISTICHE IMPIANTO 
L'impianto elettrico nella sua generalità rientra nelle caratteristiche di impianto a maggior rischio in caso di 

incendio secondo le Norme CEI 64-8/7 e, pertanto, il grado di protezione delle apparecchiature deve risultare 

non inferiore a IP 4X. 

8. CAVI ELETTRICI 
Sono stati previsti tre tipi di cavi: 

- tipo FG7(O)R-RG7(O)R-0,6/1 kV, costituito da conduttori in rame ricotto stagnato a corda flessibile o rigida 

unipolari o multipolari, isolati in gomma etilenpropilenica di qualità G7, con guaina in PVC di qualità Rz, non 

propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi a Norme CEI 20-22 II 

- tipo N07V-K dai quadri di zona ai circuiti terminali, costituito da conduttori in rame ricotto a corda flessibile, 

isolati in PVC di qualità R2, non propaganti l’incendio a Norme CEI 20-22 II 

- tipo N1VV-K dai quadri della zona cucina alle utenze della cucina stessa, costituito da conduttori in rame 

ricotto a corda flessibile, isolati in PVC di qualità R2 e protetti da una guaina in PVC di qualità Rz, non propaganti 

l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi a Norme CEI 20-22 II. 

I conduttori saranno contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazioni CEI-UNEL. In 

particolare i conduttori di neutro e protezione saranno contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con 

il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, saranno 

contraddistinti preferibilmente con colori nero, grigio e marrone. 

Nel dimensionamento dei conduttori si è ipotizzata una temperatura ambiente di 30°C; per quanto riguarda le 

condizioni di posa, le portate e i coefficienti di correzione per cavi raggruppati sono state utilizzate le tabelle e 
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le indicazioni secondo le Norme IEC 364-5-523. Nel calcolo della sezione dei cavi si è imposta una caduta di 

tensione complessiva non superiore al 4% della tensione nominale. 

  

9. DIMENSIONAMENTO DELL'IMPIANTO 
L'impianto elettrico è stato calcolato in base ai dati della potenza delle utenze di prevista installazione. 

Nel calcolo degli interruttori di gruppo e degli interruttori generali dei vari quadri si sono utilizzati degli 

opportuni coefficienti di contemporaneità desunti dalla letteratura tecnica in materia e dalla esperienza 

derivante dalla realizzazione di impianti similari. 

Facendo uso di tali coefficienti, sul quadro QC0 è risultata una potenza utile di calcolo di circa 83 kW. 

10. SUDDIVISIONE DEI CIRCUITI 
Gli utilizzatori sono stati alimentati attraverso circuiti protetti e singolarmente sezionabili facenti capo 

direttamente al quadro elettrico di zona.  

Per ciascun gruppo di utenza sono stati previsti interruttori magnetotermici differenziali ad alta sensibilità, in 

maniera da realizzare una eccellente selettività orizzontale in caso di guasto verso massa delle apparecchiature 

elettriche. 

I conduttori sono protetti singolarmente contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi, in ottemperanza alle 

prescrizioni delle Norme CEI 64-8. In particolare i conduttori sono stati dimensionati in modo che la loro portata 

Iz sia superiore o uguale alla corrente di impiego Ib. Gli interruttori automatici magnetotermici installati a loro 

protezione hanno una corrente nominale In compresa fra la corrente di impego Ib e la portata Iz ed una 

corrente di funzionamento If minore o uguale a 1,45 volte la portata Iz. 

Inoltre, gli interruttori automatici magnetotermici sono tali da interrompere le correnti di cortocircuito che 

possono verificarsi nelle varie sezioni dell'impianto in modo tale da garantire che nel conduttore protetto non 

si raggiungano temperature pericolose, secondo la relazione I2t<=K2S2. 

11. CANALI, TUBI PROTETTIVI E CASSETTE DI DERIVAZIONE 
Per l'alimentazione dei nuovi sottoquadri, è stato previsto un sistema di canali metallici posacavi, muniti di 

coperchio con grado di protezione IP44. Il dimensionamento degli stessi è scaturito in base al numero dei 

circuiti e alla sezione dei cavi che esso è destinato a contenere, in maniera tale da realizzare un coefficiente di 

stipamento non superiore al 50% della sezione del canale. Nella quasi totalità del loro sviluppo orizzontale i 

cavi occupano il canale per un solo strato. 

Inoltre, sono stati utilizzati dei tubi protettivi rigidi della serie pesante fissati a parete mediante collari e/o 

fissatubi a scatto. 

Il diametro interno dei tubi è stato dimensionato per essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti, con un minimo di 20 mm. 

Sono state previste opportune cassette di derivazione per consentire le giunzioni dei conduttori mediante 

morsetti. Dette cassette saranno di dimensioni idonee a contenere i conduttori e i morsetti di derivazione che 

su di essa si attestano e saranno forniti di coperchi apribili solo con attrezzo. 

Circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi sono protetti da tubi diversi e fanno capo a cassette separate. 
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12. PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 
La protezione contro i contatti diretti è assicurata mediante isolamento delle parti attive e/o racchiudendo le 

stesse entro involucri che assicurano almeno il grado di protezione IP2X o IP4X. Inoltre, l'impiego di interruttori 

differenziali con corrente differenziale nominale di intervento non superiore a 30 mA, costituisce una 

protezione addizionale. 

13. IMPIANTO DI MESSA A TERRA E PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 

INDIRETTI 
 Per la protezione dai contatti indiretti si è attuata la seguente condizione prevista dalle Norme CEI 64-8:  

Rt x Id <= 50 V 

dove 

 Rt è la resistenza globale di terra 

 Id è la corrente nominale differenziale dei dispositivi con protezione differenziale 

 

In pratica, verificate le Icc minime verso terra, per soddisfare la condizione sopracitata si è operato come di 

seguito descritto: 

- uso di interruttori differenziali ad alta sensibilità con intervento istantaneo a protezione di ciascun circuito 

prese ed utilizzatori in partenza dai quadri elettrici di zona 

- uso di interruttori differenziali di gruppo ad alta sensibilità con intervento istantaneo a protezione di tutti i 

circuiti di illuminazione in partenza dai quadri di zona 

- uso di interruttore differenziale di gruppo a bassa sensibilità con intervento ritardato a protezione dei circuiti 

in partenza dal quadro sottocontatore QC0 

La soluzione adottata consente di ottenere, oltre che una buona protezione dai contatti indiretti e diretti, 

anche una buona selettività di intervento che esclude quasi totalmente la messa fuori servizio di grosse parti 

dell’impianto elettrico a causa di guasti franchi fase-protezione. 

14. PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
E’ stato effettuato il calcolo per la protezione dell’edificio dalle scariche atmosferiche. I risultati di detto calcolo 

evidenziano che la struttura è autoprotetta contro la fulminazione diretta e non necessita quindi di un impianto 

parafulmini. 

15. SCHEMI QUADRI ELETTRICI 
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ing. Giovanni Costa
Casarano

Progetto:

Disegnato:

Coordinato:

N° di Disegno:

Quadro:

Tensione di esercizio:

Icc massima ai morsetti di entrata:

Famiglia involucri:

Livello di segregazione:

Ingombro totale (BxHxP) [mm]:

Grado IP:

Corrente Icw :

Norma verifica termica:

Edif icio Scolastico Elementare "G. 
Carducci"

ing. Giovanni Costa

ing. Stefano Potenza

B.4

3 - QCT Quadro Centrale Termica

400 / 230 V

5,199 kA

CVX630M Quadri monoblocco da parete

Non segregato (forma 1)

901x1040x278

IP55

35 kA

EN 61439

Data: 14/11/2014
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Disegnato:

Coordinato:

N° di Disegno:

Data: Pagina:

 ing. Giovanni Costa

 ing. Stefano Potenza

 B.4

14/11/2014 12
ing. Giovanni Costa
Casarano

Progetto:

Quadro:

Note:

 Edificio Scolastico Elementare "G. Carducci"

 5 - QCA* Quadro Centrale Antincendio

 (*) Quadro da alimentare con linea esistente derivata 
 da QGS
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ing. Giovanni Costa
Casarano

Progetto:

Disegnato:

Coordinato:

N° di Disegno:

Quadro:

Tensione di esercizio:

Icc massima ai morsetti di entrata:

Famiglia involucri:

Livello di segregazione:

Ingombro totale (BxHxP) [mm]:

Grado IP:

Corrente Icw :

Norma verifica termica:

Edif icio Scolastico Elementare "G. 
Carducci"

ing. Giovanni Costa

ing. Stefano Potenza

B.4

5 - QCA* Quadro Centrale Antincendio

400 / 230 V

0,858 kA

Centralini

Non segregato (forma 1)

250x375x135

IP55

10 kA

CEI 23-51

Data: 14/11/2014
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